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Nell’ambito del progetto editoriale Finaki - ZeroUno - NetConsulting si sono svolte nel 

mese di maggio due Tavole Rotonde nelle quali alcuni Cio della Community Finaki, 

ZeroUno, NetConsulting e un panel di vendor si sono confrontati sulle principali evidenze 

emerse dalle 2 web survey compilate da Executive It e player di settore della comunità 

Finaki nelle settimane precedenti. In questo documento, di supporto ai lavori dei 

workshop dell’evento “Incontri Ict Finaki 2014” di Taormina, vengono illustrati i punti sa-

lienti di focalizzazione emersi nelle Tavole Rotonde noché i risultati commentati delle web 

survey.Il resoconto dei workshop di giugno e di altre 2 Tavole Rotonde che si terranno in 

ottobre verrà pubblicato nei Quaderni Cio Conversations in uscita in allegato 

a ZeroUno a partire dal mese di ottobre.

con il patrocinio di

Documento di supporto alle attività dei workshop
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1.	 Sharing economy e contaminazione dei mercati:  
	 il ridisegno delle aziende intorno al cliente
La nostra società è investita da cambiamenti strutturali, determinati dalla digitalizzazione pervasiva della 
società, che impongono una revisione del modello di business delle imprese. Sharing economy e conta-
minazione dei mercati sono i due principali elementi che caratterizzano questa trasformazione epocale:
•	 Sharing economy - Siamo letteralmente investiti dall’economia della condivisione. E’ una richiesta 

che viene dal “basso”, dagli utenti, abilitata dalla tecnologia e motivata da interessi e desideri diversi 
(risparmio, comodità ecc.), ma che rappresenta una grande opportunità per imprese innovative che 
sappiano intercettare i bisogni dei clienti e dei cittadini.

•	 Contaminazione dei mercati - La tecnologia digitale sta aprendo le industrie tradizionali a nuovi li-
velli di concorrenza: queste si troveranno a competere in diversi settori, a loro volta collegati tra di loro, 
dando luogo a opportunità imprevedibili.

Le aziende, nella definizione strategica del proprio modello di business, devono necessariamente con-
frontarsi con questi elementi per poter affrontare la complessità competitiva. Dal dibattito emerso nelle 
due Tavole Rotonde tenutesi a Roma e a Milano e dalle risposte alla web survey è risultato che tra i Cio, 
sia delle aziende private sia della pubblica amministrazione, vi è piena consapevolezza di questo contesto 
e che nella comprensione di questa complessità il ruolo del Cio e dei sistemi informativi è determinante. 
L’importanza di questo ruolo stenta ancora però ad essere pienamente condiviso dal top management 
(se non nei casi in cui la tecnologia fa parte integrante del core business aziendale), in particolar modo 
dai vertici politci (come vedremo al punto 4) per quanto riguarda l’approccio all’innovazione nella Pubbli-
ca Amministrazione. 
In cosa si sostanzia quindi questa revisione del modello di business? Sono due gli elementi evidenziati con 
maggiore forza sia nelle Tavole Rotonde sia nella web survey: un ridisegno delle aziende intorno al cliente 
(vedi pagina 9 del documento) e l’innovazione come elemento fondante dell’impresa (vedi punto 3).

2.	 Disponibilità dell’informazione trasversale a tutta l’azienda
La pervasività della digitalizzazione ha indotto un altro effetto, altrettanto disruptive dei due evidenziati nel 
punto precedente, ed è la ricchezza di dati, da essa generati, oggi disponibili per le aziende e le ammini-
strazioni. Non a caso abbiamo utilizzato il termine ricchezza perché esso racchiude i tanti elementi che 
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stanno dentro a questo fenomeno: 
•	 ricchezza in termini quantitativi, perché oggi disponiamo  di una quantità di dati (in continuo 

aumento perché non è prodotta solo dall’azione consapevole o meno degli individui, ma dai milioni 
di oggetti connessi alla rete) fino a poco tempo fa inimmaginabile; 

•	 ricchezza in termini di varietà, perché questi dati sono di natura e forma diversa; 
•	 ricchezza in termini di valore, perché rappresentano un patrimonio potenziale enorme che è la 

vera chiave di volta per abilitare i nuovi modelli di business.
Ebbene, perché questa ricchezza possa essere messa a frutto, i dati devono essere correlati, indagati, ana-
lizzati e il tutto deve avvenire in tempo reale, o quasi, perché la velocità è un’altra caratteristica del nostro 
tempo. Non solo, le informazioni che ne derivano non interessano più solo il top management che deve 
decidere le linee strategiche di evoluzione dell’impresa, ma devono essere disponibili (seppur nell’ambito 
delle specifiche competenze) per tutti i settori dell’azienda, perché l’innovazione non passa esclusivamen-
te da grandi progetti, può infatti essere introdotta anche nei reparti più periferici, ma avere un impatto 
positivo su tutta l’azienda. Lo scorso anno avevamo parlato del concetto di “innovazione frugale”, dove 
non ci riferivamo tanto a un’avanguardia tecnologica quanto a qualcosa che ha valore all’interno di un’a-
zienda e della sua specificità: se, analizzando i percorsi dei mezzi di trasporto attraverso i dati che vengono 
trasmessi dalle “scatole nere” a bordo dei mezzi stessi, il responsabile della logistica introduce modifiche 
negli orari di accesso ai magazzini che annullano i tempi di attesa, in termini tradizionali non si tratta di 
una grande innovazione, ma l’impatto economico può essere enorme ed è abilitata dai dati e dalla possi-
bilità, per il responsabile della logistica, di analizzarli.
La disponibilità di strumenti di analisi facilmente accessibili ai diversi livelli aziendali, in modalità adeguate 
alle differenti attività diventa dunque una condizione indispensabile per attuare quella “democratizzazio-
ne” dell’informazione che abilita innovazione.

3.	 Quale approccio all’innovazione? Rischiare e aprirsi all’esterno 
Lo snodo centrale del corretto approccio all’innovazione ha permeato il dibattito sia a Roma sia a Milano; 
ne sono emersi alcuni interessanti spunti di riflessione sui quali i Cio, insieme ai vertici aziendali, devono 
confrontarsi, cercando poi la propria strada verso l’innovazione. Perché quello che è stato evidenziato 
altrettanto chiaramente è che, seppur vi siano alcuni highlight da tenere in considerazione, non esiste 
un’unica ricetta per il successo. Riassumiamo brevemente gli spunti emersi:
•	 per fare innovazione bisogna rischiare. E’ impossibile innovare senza esplorare, fare tentativi, ma 

queste sperimentazioni devono trovare un giusto equilibrio in termini di investimento economico e di 
risorse utilizzate. Bisogna quindi individuare un corretto approccio al rischio: un percorso, suggerito 
da uno dei partecipanti, è quello di isolare alcuni progetti identificandone chiaramente il perimetro di 
azione  e ponendovi al governo risorse qualificate 

•	 intercettare spunti di innovazione esterni all’azienda. Difficilmente l’innovazione può nascere 
esclusivamente all’interno di un’azienda; anche l’innovazione è condivisione e confronto; quindi indi-
spensabili i contatti con poli universitari, istituti di ricerca, ma soprattutto con startup innovative (vedi 
anche pagina 21 del documento). 

•	 recuperare la relazione con i vendor Ict come attori di innovazione. E’ questo uno spunto 
ambivalente e dove, nel dibattito che lo ha caratterizzato (ma anche nelle risposte alla survey, vedi pa-
gina 23), sono emerse posizioni contraddittorie: da un lato i Cio lamentano che i big vendor si stanno 
sempre più trasformando in filiali commerciali orientate più a vendere il prodotto che a supportare re-
almente i clienti nella realizzazione di progetti e mancano di un’adeguata capacità di visione prospet-
tica; dall’altro si riconosce il grande potenziale innovativo dei vendor e l’incapacità o l’impossibilità (per 
la necessità di dover spesso giustificare Roi difficilmente misurabili) dei Cio di sfruttarlo adeguatamente. 
I vendor, d’altra parte, esprimono la difficoltà a interpretare un ruolo di questo tipo in un contesto 
orientato alla costante richiesta di riduzione dei costi. E’ quindi necessario riannodare una relazione 
con i vendor riportando il baricentro sul confronto e la capacità di ascolto finalizzata a innovare.   

4.	 La mancanza di visione sistemica a livello sia di Paese sia aziendale 
Con forza dirompente nella Tavola Rotonda di Roma, ma con estrema preoccupazione anche in quella di 
Milano, la mancanza di una visione sistemica della digitalizzazione del paese e la non adeguata considera-
zione di cosa significa essere impresa digitale è stata individuata come uno dei principali rischi che stanno 
correndo il nostro paese e le nostre aziende, nonché causa principale della nostra difficoltosa fuoriuscita 
dalla crisi.
Abbiamo cercato di scomporre questo tema nei diversi elementi che lo caratterizzano, emersi sia nelle 
Tavole Rotonde sia nella web survey:
•	 mancanza di una governance di sistema nella pubblica amministrazione sia centrale sia, 

soprattutto, locale. Rientra in questa considerazione il giudizio estremamente critico espresso nei con-
fronti dell’Agenda Digitale (si veda a pagina 18) che viene vista come un insieme di progetti svincolati 
da un disegno sistemico. 

•	 ridefinizione dell’Ict nel Bilancio dello Stato. Condizione fondamentale perché l’Ict sia inserito in 
una visione sistemica di Paese è che cambi il posizionamento della voce di spesa informatica nel Bilan-
cio dello Stato passando da voce di costo a voce di investimento. 

•	 resistenza al cambiamento e all’assunzione di responsabilità da parte dei vertici politici. 
Soprattutto nella Tavola Rotonda romana è emerso chiaramente che, a fronte di un forte e competen-
te impegno degli organismi “tecnici” che si occupano di digitalizzazione della pubblica amministrazio-
ne, negli organismi politici manca totalmente la concezione dell’Ict come fattore strategico di competi-
zione del Paese. E’ da questa errata concezione che deriva l’assenza dell’adeguata determinazione nel 
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prendere decisioni che portino a un nuovo paradigma per l’Ict nella Pa (tra le motivazioni principali 
evidenziale il mantenimento di previlegi radicati, attuando compromessi a discapito dell’efficienza, 
il mancato conferimento dell’autorità necessaria agli organismi che dovrebbero governare questo 
processo).

•	 mancanza del senso dell’urgenza. Non è sufficientemente radicato il concetto che su certi aspetti 
non si può attendere: o si agisce immediatamente oppure si rimarrà ai margini dello sviluppo. Questo 
è un tema che non riguarda solo la pubblica amministrazione, ma spesso le aziende stesse dove si 
riscontrano velocità diverse con aziende perfettamente consapevoli di quanto illustrato nel punto 1 (e 
che mettono in atto le azioni conseguenti) e altre che non hanno introiettato il momento disruptive 
che stiamo vivendo e i cui Cio, oberati dall’esigenza di rispondere a una quotidianità sempre più stres-
sante dal punto di vista operativo, rimandano progetti strategici che dovrebbero essere irrimandabili. 
Nelle aziende che appartengono al secondo gruppo è quindi evidente la scarsa visione prospettica.

5.	 Competenze  
Se stiamo vivendo un periodo di trasformazione epocale, se devono cambiare i modelli di business delle 
aziende, se la tecnologia è determinante in ogni aspetto della nostra vita privata e professionale, ci sono 
nelle imprese e nelle pubbliche amministrazioni le competenze adeguate per vincere le sfide che queste 
devono affrontare? La risposta, scontata, che è emersa sia nel dibattito delle due Tavole Rotonde sia nella 
web survey è: no.
Stiamo infatti parlando di competenze che difficilmente potranno essere reperite attraverso un’evoluzione 
di quelle esistenti (si veda quanto illustrato alle pagine 11 e 17), ma che riguardano gli ambiti più innova-
tivi per i quali è anche necessaria una forma mentis diversa dal passato. La capacità di essere protagonisti 
nell’individuare nuove opportunità da parte dei nativi digitali è sicuramente maggiore di quella delle 
generazioni precedenti. Dovremmo quindi, come sistema paese, essere in grado di trattenere i nuovi 
talenti, se non addirittura acquisirli dall’estero, ma anche in questo caso una politica miope (non solo a 
livello istituzionale ma molto spesso anche nella componente imprenditoriale) in termini di incentivazione 
economica ne rischia invece il definitivo allontanamento.

Finaki 2014 

LA WEB SURVEY DEI CIO 

Finaki 2014 

A quale settore appartiene la sua Azienda/Ente? 

Valori % 

Industria 
30,6% 

Energy - 
Utilities 
16,1% 

PA - Sanità 
Pubblica 

16,1% 

Commercio e 
GDO 
9,7% 

TLC - Media 
8,1% 

Finance 
8,1% 

Servizi-
Trasporti 

11,3% 

62 
rispondenti 

Valori % 

Survey 2014 

Survey 2013 
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Dal confronto tra le risposte alla stessa domanda tra le web survey 2013 e 2014 

si evince uno spostamento nelle priorità. Secondo i Cio del mondo aziendale, l’Ict 

a supporto al business, passa da una focalizzazione, nel 2013, sul miglioramento 

dell’efficienza interna (revisione dei processi produttivi e del modello di business), a 

una maggiore attenzione, nel 2014, verso l’esterno (se permane un’attenzione alla 

razionalizzazione dei costi, al  primo posto abbiamo infatti il miglioramento delle 

relazioni con i clienti). L’Ict è quindi chiaramente percepito come uno strumento 

abilitante una serie di elementi, primo fra tutti una maggiore concentrazione sui 

clienti, che portano l’azienda a cambiare per essere maggiormente competitiva.

Seppur con terminologie diverse, la stessa tendenza è evidente anche nei Cio ap-

partenenti alla Pubblica Amministrazione dove si passa da una priorità assoluta 

relativa alla spending review nel 2013 (80%, che scende al quarto posto nel 2014 

passando al 50%) al predominio, nel 2014, dell’esigenza di evoluzione dei servizi 

di e-government. Ma da queste risposte deriva un’altra considerazione, negativa 

questa volta, e cioè la mancanza di un disegno organico e strategico della digita-

lizzazione del Paese: come è possibile, infatti, pensare a un’evoluzione dei servizi di 

e-government nell’ambito di un disegno organico se l’attuazione dell’Agenda Digi-

tale permane al secondo posto? La risposta a questa domanda (confermata dalle 

risposte relative all’impatto dell’Agenda Digitale, vedi pagina 18) pare essere che 

l’Agenda Digitale ha, fino ad oggi, fallito il proprio compito di definire quel disegno 

organico nel cui ambito si possano poi sviluppare i singoli progetti.

Finaki 2014 

CAMBIAMENTI AZIENDALI  
E PRIORITA’ ICT 

Finaki 2014 

Quali saranno per il vostro Ente, le  
priorità strategiche cui l'ICT darà maggiore supporto?  

Valori % 
Risposta multipla 

Evoluzione servizi e-Government

Agenda Digitale

Revisione processi interni

Spending Review

Partnership pubblico-private

Revisione politiche di sourcing

80,0% 

70,0% 

60,0% 

50,0% 

10,0% 

10,0% 

Spending Review

Agenda Digitale

Revisione processi interni

Evoluzione servizi e-
Government

Partnership pubblico-privato

Revisione politiche di
sourcing

80,0% 

70,0% 

60,0% 

50,0% 

10,0% 

10,0% 

Survey 2014 Survey 2013 

ENTI 

Quali saranno per la vostra azienda o il vostro ente le 
priorità business e strategiche cui l’Ict darà maggiore 
supporto?

Finaki 2014 

Miglioramento della relazione con i clienti

Razionalizzazione dei costi

Revisione processi business (>efficienza
interna)

Revisione processi business  (> efficacia -
time to market)

Introduzione di nuovi prodotti/servizi

Acquisizione di azienda/fusione

65,4% 

61,5% 

55,8% 

48,1% 

32,7% 

30,8% 

Valori % 
Risposta multipla 

Revisione processi produttivi/core

Revisione modello di business

Introduzione di nuovi
prodotti/servizi

Acquisizione di azienda/fusione

Innovazione della Supply Chain

38,5% 

34,6% 

30,8% 

25,0% 

11,5% 

Survey 2014 Survey 2013 

AZIENDE 

Finaki 2014 

Quali saranno per il vostro Ente, le  
priorità strategiche cui l'ICT darà maggiore supporto?  

Valori % 
Risposta multipla 

Evoluzione servizi e-Government

Agenda Digitale

Revisione processi interni

Spending Review

Partnership pubblico-private

Revisione politiche di sourcing

80,0% 

70,0% 

60,0% 

50,0% 

10,0% 

10,0% 

Spending Review

Agenda Digitale

Revisione processi interni

Evoluzione servizi e-
Government

Partnership pubblico-privato

Revisione politiche di
sourcing

80,0% 

70,0% 

60,0% 

50,0% 

10,0% 

10,0% 

Survey 2014 Survey 2013 

ENTI 
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Finaki 2014 

Quali processi di cambiamento la Direzione ICT dovrà 
intraprendere per supportare/indirizzare al meglio le relazioni 
con il business nel 2014? 

Diffondere un approccio alla misurazione dei
risultati progettuali in termini di business

Revisione modello organizzativo

Cambiamento delle politiche di sourcing e della
gestione ICT

Revisione dei rapporti con i fornitori ICT (es.
condivisione investimenti, revenue sharing)

Cambiamento nel modo di relazionarsi col
business

Introduzione di nuovi profili e/o evoluzione delle
attuali competenze ICT

Nuovi investimenti

10% 

10% 

10% 

20% 

10% 

30% 

30% 

50% 

20% 

20% 

40% 

30% 

30% 

30% 

20% 

60% 

50% 

40% 

70% 

40% 

30% 

20% 

10% 

10% 

10% 

Nulla Minima Media Elevata

Valori % 
ENTI 

Finaki 2014 

Quali processi di cambiamento la Direzione ICT dovrà 
intraprendere per supportare/indirizzare al meglio le relazioni 
con il business nel 2014? 

Nuovi investimenti

Introduzione di nuovi profili e/o evoluzione delle
attuali competenze ICT

Cambiamento nel modo di relazionarsi col
business

Diffondere un approccio alla misurazione dei
risultati progettuali in termini di business

Revisione modello organizzativo

Cambiamento delle politiche di sourcing e della
gestione ICT

Revisione dei rapporti con i fornitori ICT (es.
condivisione investimenti, revenue sharing)

2% 

4% 

8% 

6% 

4% 

12% 

17% 

21% 

29% 

23% 

29% 

40% 

54% 

49,7% 

45,9% 

38,5% 

42,3% 

40,4% 

50,0% 

30,8% 

33% 

31% 

29% 

27% 

25% 

6% 

4% 

Nulla Minima Media Elevata

Valori % 
AZIENDE 

Nelle aziende, i Cio sono consapevoli che un migliore supporto al business deve 

passare necessariamente da una serie di elementi: nuovi investimenti, nuovi profili 

e competenze. Elementi tutti che portino ad attuare un nuovo modello di rela-

zione, supportato da KPI che misurino i risultati progettuali (in termini di business) 

delle attività Ict. In molti casi questo può determinare anche un cambiamento del 

modello organizzativo e delle politiche di sourcing Ict. E’ comunque importante 

sottolineare il peso della seconda risposta (introduzione di nuovi profili e/o evolu-

zione delle attuali competenze Ict) soprattutto perché in realtà stiamo parlando di 

competenze che difficilmente potranno essere reperite attraverso un’evoluzione di 

quelle esistenti; si tratta di competenze disruptive che non solo devono combina-

re competenze tecnologiche con competenze di business (questione di cui i Cio 

sono consapevoli da tempo) ma riguardano ambiti (soprattutto relativi alla capaci-

tà di analisi della complessità) nei quali le stesse Lob sono in difficoltà.

Nelle amministrazioni pubbliche emerge un altro elemento interessante perché 

i Cio sono fortemente consapevoli (molto più che nelle aziende private) che un 

migliore supporto alle attività dell’ente non possa prescindere dall’introduzione 

di strumenti in grado di misurare i risultati e l’efficacia dei progetti e delle attività 

svolte dallo stesso Ict. Medio alti sono stati indicati anche la necessità di modifica-

re i modelli organizzativi e le politiche di sourcing e di gestione Ict. Mentre è stata 

espressa con minore intensità, rispetto al segmento privato, la necessità di avere 

nuove figure/competenze o investimenti come driver per meglio supportare le 

relazioni con le aree operative dell’ente. Interessante, infine, il peso delle risposte 

relative alla revisione dei rapporti coni fornitori Ict ai quali si chiede una condivisio-

ne di visione e dei risultati.

Quali processi di cambiamento la Direzione Ict dovrà 
intraprendere per supportare/indirizzare al meglio le 
relazioni con il business nel 2014?
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Finaki 2014 

Quali saranno le principali priorità a livello ICT?  

Consolidare e rendere più integrato il
portafoglio applicativo

Supportare le operation 
nell’innovazione dei processi 

Semplificare e modernizzare gli asset
(hw e sw)

Standardizzare le architetture ed i
processi IT

Re-Skilling risorse ICT interne

Revisione organizzazione ICT

Risk&Security management

Introdurre/ampliare modelli di ICT
Governance

70,0% 

60,0% 

50,0% 

40,0% 

30,0% 

30,0% 

30,0% 

20,0% 

ENTI Valori % 
Risposta multipla 

Survey 2014 Survey 2013 

Standardizzare le architetture ed i
processi IT

Digitalizzare i processi interni

Consolidare e virtualizzare
l'infrastruttura IT

Introdurre/ampliare modelli di ICT
Governance

Indirizzare progetti in ambito
Mobility

Indirizzare progetti di Business
Analytics e Big Data

Revisione organizzazione ICT

Risk&Security management

50,0% 

50,0% 

40,0% 

40,0% 

30,0% 

30,0% 

30,0% 

30,0% 

Finaki 2014 

Quali saranno le principali priorità a livello ICT?  

Supportare le Line of Business 
nell’innovazione dei processi 

Standardizzare le architetture ed i processi IT

Consolidare e rendere più  integrato il
portafoglio applicativo

Revisione organizzazione ICT

Introdurre/ampliare modelli di ICT
Governance

Re-Skilling risorse ICT interne

Semplificare e modernizzare gli asset (hw e
sw)

Aiutare il Mktg e la Progettazione a realizzare
nuovi prodotti /servizi

71,2% 

50,0% 

48,1% 

38,5% 

36,5% 

32,7% 

30,8% 

26,9% 

Valori % 
Risposta multipla 

AZIENDE 

Survey 2014 Survey 2013 

Indirizzare progetti di Mobility

Supportare le LoB 
nell’innovazione dei processi 

Standardizzare le architetture ed i
processi IT

Rinnovare il parco applicativo

Indirizzare progetti di Business
Analytics e Big Data

Revisione organizzazione ICT

Digitalizzare i processi interni

Consolidare e virtualizzare
l'infrastruttura IT

48,1% 

48,1% 

41,9% 

38,5% 

34,6% 

30,8% 

25,0% 

19,2% 

Coerentemente con le risposte alle domande precedenti, l’incidenza della risposta 

“supportare le Lob nell’innovazione dei processi” (71,2% nel 2014, rispetto al 48,1% 

dell’anno precedente) alla domanda sulle principali priorità Ict, conferma, nei Cio 

delle aziende, la focalizzazione su un percorso di rivisitazione che porti l’Ict a meglio 

supportare il business. 

Gli stessi elementi visti nel settore privato si riscontrano anche nelle risposte dei Cio 

della PA dove però emerge, nel 50% dei casi, la necessità di modernizzare gli asset, 

sia hardware sia software. Questa risposta, insieme all’incidenza principale relativa 

al consolidamento e integrazione del portafoglio applicativo (prioritario per il 70% 

dei Cio), nasconde in realtà un altro importante elemento (che conferma quanto 

ipotizzato a pagina 9): i Cio della Pa sono consapevoli della mancanza di un dise-

gno sistemico e ne esprimono con forza la necessità. La domanda di visione siste-

mica e di governance è quindi chiaramente espressa dal “basso” e chiede prepo-

tentemente a chi è preposto a definirla una risposta urgente. 

Quali saranno le principali priorità a livello Ict?
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Su quali delle seguenti aree, che incrementano le relazioni con 
le divisioni business, si concentreranno le attività progettuali 
nel 2014? 

% Intensità 
media+Elevata 
Risposta multipla 

Digitalizzazione processi e
workflow interni

Strategia Mobile (interna per
Work force/salesforce)

Digitalizzazione processi e
workflow esterni

Strategia Mobile (esterna per
clienti)

Cloud Computing

Strategia Social (esterna)

Strategia Social (Interna)

Big Data

76,9% 

69,2% 

67,3% 

53,8% 

51,9% 

50,0% 

48,1% 

42,3% 

AZIENDE ENTI 

Digitalizzazione processi e
workflow esterni

Digitalizzazione processi e
workflow interni

Strategia Mobile (interna per
Work force)

Cloud Computing

Big Data

Strategia Mobile (esterna per
clienti)

Strategia Social (Interna)

Strategia Social (esterna)

IoT (Internet of Things)

90,0% 

80,0% 

60,0% 

50,0% 

50,0% 

30,0% 

20,0% 

20,0% 

20,0% 
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Come giudicate la relazione con le seguenti figure business? 

CFO

Responsabile HR

CEO

Responsabile acquisti

CMO

Responsabile commerciale

2% 

2% 

2% 

4% 

8% 

12% 

12% 

12% 

15% 

17% 

37% 

39% 

48% 

51% 

54% 

52% 

56% 

49% 

40% 

37% 

29% 

27% 

Pessima/Negativa Discreta Buona Ottima

Valori % 

AZIENDE 

In termini progettuali, le aziende prevedono per il 2014 attenzione a numerose 

tematiche. Tra queste spiccano la digitalizzazione dei processi e dei workflow inter-

ni (oltre il 76%) ed esterni (67%), cui si associa una strategia in ambito mobile (sia 

a livello interno di supporto a sales e workforce sia per i clienti). Importante anche 

la presenza di progetti cloud e social (sia interni che verso l’esterno), mentre meno 

diffusi, in termini di aziende coinvolte, progetti su big data, IoT e/m-commerce.

A livello di enti emerge una maggiore polarizzazione sui progetti di digitalizzazione 

dei processi sia esterni che interni, cui si affianca il tema del mobile a supporto del 

personale interno. A livello più tecnologico, cloud e big data sono i principali ambiti 

oggetto di progetti nel 2014.

I Cio delle aziende private che hanno partecipato alla survey hanno indicato una 

relazione buona, spesso anche ottima, con la varie figure business con cui si inter-

facciano: livelli più elevati, segnale di un rapporto estremamente positivo, si sono 

riscontrati nelle relazioni con Cfo, Hr e Ceo; con Cmo e responsabili commerciali le 

relazioni sono state giudicate, seppur di buon livello, meno positivamente. 

Correlata a questa, la risposta a un’altra domanda, dalla quale è risultato che per 

la metà delle aziende l’evoluzione progettuale passa, o passerà nel breve periodo, 

attraverso la creazione di un team interfunzionale in grado di mettere a confronto 

necessità ed esigenze. Di questo team, oltre all’Ict ne fanno spesso parte il Marke-

ting, l’Organizzazione e l’HR, mentre più sporadici (perché aree più legate a speci-

fici settori) i casi in cui nel team interfunzionale vi siano la logistica e la produzione; 

stesso discorso vale per l’area Vendite. 

Finaki 2014 

RELAZIONI TRA ICT E BUSINESS Su quali aree, che incrementeranno le relazioni con 
le divisioni business, si concentreranno le attività 
progettuali nel 2014?

Come giudicate la relazione con le figure business?
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Come valuta le risorse ICT interne dal punto di 
vista delle seguenti competenze, rispetto alle 
vostre esigenze? 

Digitalizzazione processi e workflow interni

Cloud Computing

Digitalizzazione processi e workflow esterni

e-Commerce

Social (Esterno)

Mobile App (per WF/SF)

Social (Interno)

Mobile App (per clienti)

IoT (Internet of Things)

Big Data

m-Commerce

2% 

12% 

25% 

8% 

12% 

6% 

13% 

21% 

10% 

37% 

8% 

27% 

19% 

35% 

33% 

58% 

58% 

48% 

46% 

58% 

37% 

62% 

42% 

65% 

29% 

50% 

21% 

29% 

33% 

27% 

29% 

27% 

29% 

19% 

15% 

12% 

10% 

10% 

8% 

6% 

6% 

4% 

Nullo Basso Medio Alto

Valori % 

AZIENDE 
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Come valuta le risorse ICT interne dal punto di 
vista delle seguenti competenze, rispetto alle 
vostre esigenze? 

Digitalizzazione processi e workflow interni

Digitalizzazione processi e workflow esterni

Cloud Computing

Social (esterno)

IoT (Internet of Things)

Mobile App (per WF/SF)

Mobile App (per clienti)

Social (Interno)

Big Data

10% 

30% 

20% 

20% 

20% 

20% 

30% 

20% 

20% 

40% 

30% 

50% 

50% 

60% 

70% 

60% 

40% 

50% 

40% 

30% 

20% 

30% 

20% 

10% 

10% 

40% 

30% 

10% 

10% 

10% 

Nullo Basso Medio Alto

Valori % 

ENTI 

Un tema correlato alla capacità del Cio è quello della qualità delle risorse interne, le 

cui competenze, nelle aziende, sono ritenute di medio livello e vengono giudicate 

positivamente relativamente alle esigenze e alle tematiche di digitalizzazione dei 

processi (sia interni sia esterni), cloud, e-commerce e social. Maggiori carenze emer-

gono riguardo ai temi Mobile (sia come App che come m-commerce), social inter-

no, IoT e big data. Queste risposte confermano quanto illustrato a pagina 11, ossia 

la carenza di competenze negli ambiti più disruptive degli attuali trend evolutivi del 

mercato.

Maggiori criticità emergono dall’autovalutazione svolta dai Cio degli enti intervistati.

Al netto delle competenze relative alla digitalizzazione dei processi e al cloud (e in 

parte al social) vengono, infatti, segnalate competenze basse o nulle su altri temi 

che in prospettiva diventeranno invece di elevata importanza per la relazione con i 

cittadini e le imprese. Tra questi, il mobile e la messa a disposizione di servizi digitali 

che includano il pagamento dei servizi (e-commerce e m-commerce). 

Finaki 2014 

RISORSE ICT INTERNE 
VALUTAZIONE E SUPERAMENTO DEI GAP 

Come valuta le risorse Ict interne dal punto di vista delle 
seguenti competenze, rispetto alle vostre esigenze?
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In quale modo pensa di colmare il gap presente nelle aree che 
ha indicato? 

Valori %  
Risposta multipla 

Fornitori nuovi

Fornitori già presenti

Formazione interna

Consulenti

Nearshoring

Offshoring

80,8% 

75,0% 

69,2% 

53,8% 

26,9% 

9,6% 

AZIENDE ENTI 

Fornitori già presenti

Fornitori nuovi

Consulenti

Formazione interna

Nearshoring

80,0% 

70,0% 

50,0% 

30,0% 

20,0% 

Valori %  
Risposta multipla 

Per il superamento dei gap indicati in precedenza, i Cio delle aziende del settore 

privato valutano l’utilizzo di fornitori differenti dagli attuali, altamente specializzati 

sulle singole tematiche (come mobile e IoT) da affiancare agli attuali. Forte enfasi si 

dà alla formazione interna e mediamente utilizzato il ricorso ai consulenti.

Nel pubblico, invece, è predominante il ricorso a fornitori già presenti presso gli 

enti, cui affiancare nuovi fornitori o consulenti. Poco presente la formazione di risor-

se interne.
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STRUMENTI E CANALI DI INNOVAZIONE E 
RAPPORTI CON I FORNITORI ICT 

Aziende ed Enti sono concordi nell’indicare come basso o nullo, ad oggi, l’impatto delle 

varie agende digitali (sia italiana sia europea) sulle traiettorie evolutive Ict. Nei rari casi in 

cui aziende ed enti hanno indicato un impatto medio/alto, le aree impattate sono quelle 

relative al procurement e al ciclo di fatturazione/pagamento elettronico, a dimostrazione 

che l’Agenda Digitale sembra pensata come un insieme di singoli progetti che avranno 

sicuramente un impatto indotto (in termini di efficienza e snellimento dei processi) e non 

in termini di politica industriale. Come già scritto a pagina 9, queste risposte evidenziano la 

mancanza di un disegno organico e strutturale di digitalizzazione del Paese.

Finaki 2014 

A suo parere, che impatto sta avendo l'Agenda Digitale (italiana 
ed europea) nell'indirizzare le traiettorie evolutive ICT delle 
aziende nelle relazioni con clienti/utenti? 

EntiAziende

15,4% 

80,0% 
59,6% 

20,0% 23,1% 

1,9% 

Elevato

Medio

Molto
basso

Nullo

Valori % 

Aree impattate dalle 
Agende Digitali 

Fatturazione elettronica

e-payments

Identità digitale

e-commerce

Banda larga e wi-fi

e-procurements

84,6% 

46,2% 

38,5% 

30,8% 

30,8% 

23,1% 

100% 

100% 

50% 

50% 

100% 

Aziende

Enti

Valori % su realtà che evidenziano  
un impatto medio/elevato 
Risposta multipla 

Finaki 2014 

IMPATTO AGENDA DIGITALE 

A suo parere, che impatto sta avendo l’Agenda Digitale 
(italiana ed europea) nell’indirizzare le traiettorie 
evolutive Ict delle aziende nelle relazioni con clienti/
utenti?

In quale modo pensa di colmare il gap presente nelle aree 
che ha indicato?
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Quali canali utilizzate per indirizzare l’introduzione 
di innovazione nella realtà in cui opera?  

Valori % 
Risposta multipla 

Fornitori ICT focalizzati su specifiche
aree/tecnologie

Global vendor ICT

Relazione continuative con Poli
Tecnologici/Università

Rapporti con società di consulenza
strategica in ambito ICT

Rapporti con Associazioni di categoria
ICT

Presenza di  team interdivisionale
dedicato all'Innovazione

Presenza della figura del
"Responsabile Innovazione"

Rapporti continuativi con Start-Up
innovative

86,5% 

55,8% 

51,9% 

50,0% 

48,1% 

34,6% 

26,9% 

11,5% 

AZIENDE 

Rapporti con società di consulenza
strategica in ambito ICT

Relazione continuative con Poli
Tecnologici/Università

Rapporti con Associazioni di
categoria ICT

Presenza di  team interdivisionali
dedicato all'Innovazione

Presenza della figura del
"Responsabile Innovazione"

Rapporti continuativi con Start-Up
innovative

Assunzione di personale non 
specialistico all’interno della 

struttura ICT 

59,7% 

56,5% 

37,1% 

25,8% 

22,6% 

19,4% 

4,8% 

Survey 2014 Survey 2013 

Finaki 2014 

Quali canali utilizzate per indirizzare l’introduzione 
di innovazione nella realtà in cui opera?  

Valori % 
Risposta multipla 

ENTI 

Fornitori ICT focalizzati su specifiche
aree/tecnologie

Global vendor ICT

Relazione continuative con Poli
Tecnologici/Università

Rapporti con Associazioni di
categoria ICT

Rapporti con società di consulenza
strategica in ambito ICT

Presenza di  team interdivisionale
dedicato all'Innovazione

80,0% 

60,0% 

50,0% 

30,0% 

30,0% 

10,0% 

Relazione continuative con Poli
Tecnologici/Università

Rapporti con Associazioni di
categoria ICT

Rapporti con società di
consulenza strategica in ambito

ICT

Presenza della figura del
"Responsabile Innovazione"

70,0% 

40,0% 

30,0% 

20,0% 

Survey 2014 Survey 2013 

Risulta evidente da ciò che abbiamo visto come l’Ict stia diventando una risorsa fondamen-

tale per l’efficienza e la competitività delle Aziende e degli Enti, ma come, per tale motivo, 

anch’essa debba rinnovarsi. Ma quali sono gli strumenti e i canali attraverso i quali il Cio 

innova e forma le competenze delle risorse interne?

Nel privato, l’introduzione di innovazione passa attraverso molteplici canali, indicati con 

elevata intensità, ma sia nel privato sia nel pubblico, il primo (Fornitori Ict focalizzati su 

specifiche aree/tecnologie) conferma uno dei leit motiv che permea tutta la survey (come 

abbiamo visto relativamente alla tematica delle competenze): sui trend disruptive, quelli 

che ridisegnano il modello competitivo odierno, c’è “fame” di un supporto adeguato.	

Quali canali utilizzate per indirizzare l’introduzione 
di innovazione nella realtà in cui opera?
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Quali sono gli elementi di forza/criticità nel 
rapporto con i fornitori ICT? 

Competenze di processo

Capacità di fornire soluzioni integrate

Capacità di instaurare un rapporto di
fornitura prioritario

Capacità di portare innovazione

Competenze su tecnologie leading edge

Flessibilità contrattuale

Costo dei prodotti/servizi

Capacità di vision prospettica

Disponibilità alla condivisione
dell'investimento

17,3% 

23,1% 

9,6% 

32,7% 

28,8% 

30,8% 

28,8% 

40,4% 

51,9% 

13% 

19% 

37% 

15% 

25% 

23% 

31% 

29% 

33% 

69,2% 

57,7% 

53,8% 

51,9% 

46,2% 

46,2% 

40,4% 

30,8% 

15,4% 

Fattore critico Fattore neutrale Elemento di forza

Valori % 

AZIENDE 
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Quali sono gli elementi di forza/criticità nel 
rapporto con i fornitori ICT? 

Capacità di portare innovazione

Capacità di vision prospettica

Competenze di processo

Flessibilità contrattuale

Capacità di fornire soluzioni integrate

Competenze su tecnologie leading edge

Costo dei prodotti/servizi

Disponibilità alla condivisione
dell'investimento

Capacità di instaurare un rapporto di
fornitura prioritario

10,0% 

20,0% 

30,0% 

40,0% 

50,0% 

30,0% 

50,0% 

50,0% 

30,0% 

20% 

20% 

10% 

30% 

20% 

30% 

50% 

90,0% 

60,0% 

50,0% 

50,0% 

50,0% 

40,0% 

30,0% 

20,0% 

20,0% 

Fattore critico Fattore neutrale Elemento di forza

Valori % 

ENTI 

Una vista sui rapporti tra aziende e fornitori Ict mostra come siano presenti aree in 

cui i Cio del mondo privato riconoscono elementi di forza degli attuali fornitori e 

su questi (competenze di processo, capacità di fornire soluzioni integrate, capacità 

di instaurare un rapporto di fornitura prioritario) il giudizio è estremamente positi-

vo. Ma quelli su cui vogliamo porre l’attenzione per una riflessione che possa real-

mente essere di supporto alle parti in gioco sono gli elementi di criticità; non tanto 

il principale (disponibilità di condivisione dell’investimento) forse un po’ scontato 

(sebbene meriterebbe una particolare attenzione in relazione alle richieste dei Cio 

della Pa, come visto a pag. 11), quanto il secondo, Capacità di visione prospettiva, 

percepito come critico da ben il 40,4% dei Cio 	

Le opinioni dei Cio della Pa differiscono in modo sostanziale da quelle dei Cio 

aziendali. In questo caso il giudizio sulla capacità di innovazione, che nei Cio privati 

è considerato un elemento di forza per il 51,9% dei Cio, è estremamente positivo 

(90%) così come quello relativo alla capacità di vision prospettica (60%).

Per quanto riguarda il giudizio negativo o neutrale relativo alla capacità di instau-

rare un rapporto di fornitura prioritario bisogna ricordare che questo è fortemente 

determinato dalla presenza, per il settore pubblico, dei bandi di gara.

Quali sono gli elementi di forza/criticità nel rapporto 
con i fornitori Ict?
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Come è variata la spesa IT nel 2013 rispetto al 2012 e quali sono le previsioni per 
il 2014? 
Come era composta nel 2013 la spesa ICT e qual è la composizione del budget 
2014 tra spesa corrente ed investimenti? 

2014 P2013

7,7% 11,5% 

21,2% 
23,1% 

25,0% 

32,7% 

26,9% 

19,2% 

19,2% 
13,5% Crescita >5%

Crescita tra 0% e 5%

Stabile

Calo tra 0% e 10%

Calo > 10%

Valori % 
Composizione spesa ICT Variazione spesa ICT 

2014 P2013

62% 64% 

38% 36% 
Investimenti

Spesa Corrente

AZIENDE 
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Come è variata la spesa IT nel 2013 rispetto al 2012 e quali sono le previsioni per 
il 2014? 
Come era composta nel 2013 la spesa ICT e qual è la composizione del budget 
2014 tra spesa corrente ed investimenti? 

2014 P2013

30% 

50% 

20% 

20% 
10% 

20% 

20% 

20% 
10% 

Crescita >5%

Crescita tra 0% e 5%

Stabile

Calo tra 0% e 10%

Calo > 10%

Valori % Composizione spesa ICT Variazione spesa ICT 

2014 P2013

59% 63% 

41% 37% 
Investimenti

Spesa Corrente

ENTI 

Dal punto di vista della spesa Ict, le aziende del panel hanno indicato una situa-

zione abbastanza variegata ed equi-distribuita tra crescita, stabilità e diminuzione  

(2013 su 2012). A livello previsionale (2014 su 2013) la situazione sembra migliora-

re dal momento che circa il 45% delle aziende ha indicato un segno positivo per la 

spesa. Spesa che, sia per il consuntivo 2013 che budget 2014, è composta per circa 

2/3 da spesa corrente.

Dal punto di vista della spesa Ict gli Enti hanno indicato una situazione fortemente 

negativa nel confronto 2013 su 2012 (70% in calo). 

A livello previsionale (2014 su 2013) la situazione sembra destinata a migliorare dal 

momento che circa il 40% degli enti ha indicato un segno positivo per la spesa.

Così come per il settore privato anche nella PA la spesa è composta in misura mag-

giore da spesa corrente.

Finaki 2014 

SPESA ICT 
TREND E FINALITA’ 

Come è variata la spesa Ict nel 2013 rispetto al 2012 e 
quali sono le previsioni per il 2014? Come era impostata 
nel 2013 la spesa Ict e qual è la composizione del budget 
2014 tra spesa corrente e investimenti?
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LA WEB SURVEY DEI VENDOR 
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Quale processo di cambiamento la sua azienda 
dovrà intraprendere per supportare/indirizzare al 
meglio le aziende clienti?  

Migliorare l’interlocuzione con le Linee di 
Business delle aziende clienti 

Revisione modello organizzativo per migliorare
tempestività e qualità dei servizi erogati

Introduzione di nuovi profili e/o evoluzione
delle attuali competenze commerciali e tech

Cambiamento nel modo di relazionarsi col le
Direzioni ICT clienti/maggiore proattività

Innovazione offerta – nuovi prodotti/servizi 

Consolidare e diffondere strumenti di
misurazione dei risultati business dei progetti

Revisione dei rapporti con i clienti –  iniziative 
di condivisione investimenti, revenue sharing) 

83% 

83% 

83% 

67% 

67% 

67% 

17% 

Valori % 

Cambiamento nel modo di relazionarsi
con le Direzioni ICT clienti/maggiore

proattività

Innovazione offerta – nuovi 
prodotti/servizi 

Revisione modello organizzativo per
migliorare tempestività e qualità dei

servizi erogati

Migliorare l’interlocuzione con le Linee 
di Business delle aziende clienti 

Introduzione di nuovi profili e/o
evoluzione delle attuali competenze

commerciali e tecnologiche

Revisione dei rapporti con i clienti – 
promuovere iniziative di condivisione 

investimenti, revenue sharing 

83,0% 

67,0% 

67,0% 

67,0% 

33,0% 

33,0% 

Survey 2014 Survey 2013 
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Come valuta il supporto che la sua azienda offre ai 
CIO delle aziende clienti relativamente ai seguenti 
aspetti?  

Razionalizzare la macchina operativa

Innescare percorsi innovativi a supporto
delle Operations

Far percepire il "valore" dell'ICT in azienda

Innescare percorsi innovativi a supporto 
dell’innovazione di prodotto e di processo 

Dialogare con il Top Management

Governare la macchina operativa

Risiedere all'interno di steering
committee/comitati strategici

Porsi come Business Advisor

3,8 

3,7 

3,7 

3,5 

3,5 

3,0 

3,0 

2,7 

Valori media  
da 1 min a 4 max 
Risposta multipla 

Razionalizzare la macchina operativa

Governare la macchina operativa

Innescare percorsi innovativi a
supporto delle Operations

Innescare percorsi innovativi a 
supporto dell’innovazione di prodotto 

e di processo 

Dialogare con il Top Management

Porsi come Business Advisor

Risiedere all'interno di steering
committee/comitati strategici

Far percepire il valore dell'ICT in
azienda

4,0 

3,8 

3,7 

3,5 

3,5 

3,3 

2,7 

2,5 

Survey 2014 Survey 2013 

I vendor appartenenti al panel sono consapevoli che un migliore supporto alle 

aziende clienti debba passare necessariamente anche dalle linee di business, con 

le quali i vendor devono migliorare l’interlocuzione, non solo basata su elementi 

tecnologici, ma anche di business.

A questa priorità si affianca la necessità di modificare le relazioni anche con gli inter-

locutori storici, i Cio, verso una maggiore proattività al fine di supportare quello che 

le Lob delle aziende chiedono ai Cio stessi.

A queste evoluzioni si associa la continua innovazione dell’offerta che porta anche 

a rivedere il modello organizzativo, introducendo nuove figure con nuove compe-

tenze a livello sia tecnologico sia commerciale.

I vendor sono consapevoli che al Cio sono in grado di offrire un elevato supporto 

finalizzato a razionalizzare la macchina operativa da lui gestita, dal punto di vista sia 

infrastrutturale sia applicativo.

Sono inoltre consapevoli di supportarlo nei percorsi innovativi relativamente alle 

operation nonché in quelli di prodotto e di processo

Minore, per ammissione stessa dei vendor, la capacità i supportare il Cio nel com-

piere un percorso di crescita interno alla sua azienda, che lo porti a risiedere nei 

comitati strategici o porsi come business advisor.

Quale processo di cambiamento la sua azienda dovrà 
intraprendere per supportare/indirizzare al meglio le 
aziende clienti?

Come valuta il supporto che la sua azienda offre ai Cio 
delle aziende clienti relativamente ai seguenti aspetti?
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Su quali delle seguenti aree prevedete un incremento degli 
investimenti ICT da parte delle vostre aziende clienti nel corso 
del 2014? 

Valori %  
Risposta multipla 

Digitalizzazione processi e workflow interni

Digitalizzazione processi e workflow esterni

Strategia Mobile (interna per Work force/salesforce)

Cloud Computing

Big Data

Strategia Social (esterna)

Sicurezza

Strategia Mobile (esterna per clienti)

e-Commerce

IoT (Internet of Things)

Strategia Social (Interna)

m-Commerce

83,3% 

83,3% 

66,7% 

66,7% 

66,7% 

50,0% 

50,0% 

33,3% 

33,3% 

33,3% 

16,7% 

16,7% 

Finaki 2014 

Quali saranno le principali aree della SICUREZZA su cui vedete 
un incremento degli investimenti da parte delle aziende clienti 
nel 2014? 

Valori %  
Risposta multipla 

Compliance management

Identity access management/governance

Cloud security

Mobile end point security

Threat management

Data loss prevention

Encryption

Vulnerability management

Security data analysys

Network security

83,3% 

66,7% 

50,0% 

50,0% 

50,0% 

50,0% 

16,7% 

16,7% 

16,7% 

16,7% 

Dal punto di vista più prettamente progettuale i vendor hanno indicato la presenza 

di numerose aree, sia tradizionali (digitalizzazione processi) sia più innovative (Mobi-

le, cloud, big data e social) in cui si attendono un incremento significativo delle at-

tività progettuali. Meno frequenti i progetti in ambito m-commerce (dipende molto 

dal settore di attività delle aziende e da una ancora relativa immaturità degli uten-

tiad avviare progetti strategici in questo ambito) e social interno (su cui le aziende 

medio grandi hanno maggiormente operato negli anni passati).

In risposta a un’altra domanda inerente l’attenzione posta alle esigenze dei clienti, 

inoltre, i vendor danno buona enfasi nel supporto alla tematica della crescita dei 

dati, in termini di gestione e analisi, e a quella della revisione delle architetture stora-

ge.

In tema di sicurezza, le principali aree su cui i vendor si attendono  nel corso del 

2014 degli incrementi in termini di investimento da parte delle aziende clienti sono 

aree “classiche” come compliance management (83% dei vendor) e identity and 

access management (67%). Questa seconda area assume però una particolare 

rilevanza se vista nell’ottica del forte impatto che hanno nelle aziende trend quali 

cloud e mobility che impongono una gestione degli accessi e delle identità molto 

più articolata che in passato.

A seguire, altre aree come cloud security, la messa in sicurezza dei device mobili, 

data loss prevention e threat managment.

Su quali delle seguenti aree prevedete un incremento 
degli investimenti Ict da parte delle vostre aziende clienti 
nel corso del 2014?

Quali saranno le principali aree della sicurezza su cui 
vedete un incremento degli investimenti da parte 
delle aziende clienti nel 2014?
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Quali funzioni, oltre all'ICT, stanno incrementando la domanda 
di tecnologia, anche rivolgendosi direttamente ai vendor ICT? 

Valori %  
Risposta multipla 

Marketing

Vendite

CFO

CEO

HR

Logistica

66,7% 

50,0% 

33,3% 

16,7% 

16,7% 

16,7% 

Finaki 2014 

Quali canali utilizzate per veicolare innovazione in azienda e 
proporla ai vostri clienti? 

Valori %  
Risposta multipla 

Casa Madre

Relazione continuative con Poli
Tecnologici/Università

Global vendor ICT

Rapporti con società di consulenza
strategica

Fornitori ICT focalizzati su specifiche
aree/tecnologie

Presenza di  team interdivisionali
dedicato all'Innovazione

Contatto diretto con i clienti sul mercato
attraverso i social networks per recepire

innovazione da integrare nei…

66,7% 

66,7% 

50,0% 

50,0% 

33,3% 

33,3% 

33,3% 

Casa Madre

Relazione continuative con
PoliTecnologici/Università

Rapporti con società di consulenza
strategica

Presenza di  team interdivisionali
dedicato all'Innovazione

Rapporti continuativi con Start-Up
innovative

Rapporti con Associazioni di categoria
ICT

83,0% 

67,0% 

67,0% 

50,0% 

33,0% 

33,0% 

Survey 2014 Survey 2013 

Le aziende vendor Ict del panel, con valori pari o superiori al 50%, hanno indicato 

nel marketing e nelle vendite le principali linee di business in cui si registra un au-

mento di domanda di tecnologia, che porta queste aree a un rapporto diretto con 

il vendor, aggirando l’Ict interno.

Meno frequente il fatto che questa domanda derivi direttamente dall’area finanzia-

ria o dal top management, così come da HR o logistica

Nel portare innovazione all’interno dell’azienda e nel proporla ai clienti, i vendor 

utilizzano vari canali: i principali sono la casa madre (con cui vi è ovviamente uno 

stretto legame, specialmente per multinazionali straniere operanti in Italia) e i rap-

porti continuativi con poli tecnologici, con cui si stringono solidi legami, così come 

partnership tecnologiche e commerciali con altri global vendor Ict e società di con-

sulenza strategica, con la finalità di portare non solo tecnologia, ma anche innova-

zione di processo al cliente.

Poco frequenti i rapporti con associazioni di categoria così come in rari casi è stata 

creata (da parte del vendor) la figura del «responsabile Innovazione» in grado di 

proporsi al cliente come tale.

Quali funzioni, oltre all’Ict, stanno incrementando 
la domanda di tecnologia, anche rivolgendosi 
direttamente ai vendor Ict?

Quali canali utilizzate per veicolare innovazione in 
azienda e proporla ai vostri clienti?
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Relativamente alla relazione con voi fornitori ICT, 
con quale frequenza riscontrate i seguenti 
comportamenti nei vostri clienti? 

Interesse ad adottare soluzioni integrate

Ricerca di flessibilità contrattuale

Volontà di instaurare un rapporto di fornitura
strategico e continuativo

Interesse verso competenze su tecnologie
leading edge

Ricerca di modelli volti alla condivisione
dell'investimento

Negoziazioni focalizzate quasi escluivamente
sul prezzo

Interesse a ricercare competenze consulenziali
di processo e applicative

Ricerca di modelli volti alla condivisione del
rischio

Ricerca di nuove metriche contrattuali legate a
fatturato, creazione di nuovi clienti finali etc.

Approccio tattico ai fornitori (messa in
concorrenza)

16,7% 

16,7% 

16,7% 

66,7% 

16,7% 

16,7% 

66,7% 

83,3% 

17% 

17% 

50% 

33% 

67% 

67% 

17% 

100% 

66,7% 

66,7% 

50,0% 

50,0% 

33,3% 

16,7% 

16,7% 

16,7% 

16,7% 

Nulla/Bassa Media Elevata

Valori % 
Dal punto di vista dei vendor Ict, il rapporto con i clienti è spesso basato sulla ri-

chiesta di avere soluzioni integrate, flessibilità contrattuale, volontà di instaurare un 

rapporto di fornitura strategico e continuativo e anche interesse verso competenze 

su tecnologie leading edge (aree su cui non sempre i clienti, come emerso nella 

survey utenti, si sono dichiarati soddisfatti).

Una certa distanza di posizioni (che merita un confronto approfondito) anche su 

altri elementi, tra cui in particolare il fatto che le aziende vendor ritengono che i 

clienti non ricerchino modelli volti alla condivisione del rischio o nuove metriche 

contrattuali; la survey utenti ha mostrato invece l’opposto con la mancanza di vi-

sion e di «volontà» di rischiare addebitata ai vendor ma ricercata dalle aziende.

Relativamente alla relazione con voi fornitori Ict, con 
quale frequenza riscontrate i seguenti comportamente 
nei vostri clienti?
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